
morre e famiglie mafiose che si tuffa-
no su ogni affare, su ogni possibilità
di trarre profitto, condizionando ap-
palti pubblici, ma anche soggiogan-
do attività imprenditoriali altrimen-
ti pulite, dovrebbe essere una realtà
oramai sotto gli occhi di tutti – am-
monisce Gratteri – ora come procu-
re antimafia riponiamo speranze
nell’agenzia dei beni confiscati alla
Mafia che aprirà a Reggio Calabria,
perché da strumenti come questi si
acquista credibilità e si dà il segnale
di voler veramente combattere le
Mafie: colpendoli nel portafoglio».
La credibilità, ad ascoltare le spiega-

zioni del giudice, ha un preciso ri-
svolto: «Attenzione: credibilità da
acquisire agli occhi dei mafiosi. Dob-
biamo dare il messaggio che voglia-
mo fare scontare in carcere per inte-
ro le condanne, che chi trasgredisce
le norme sul riciclaggio di capitali ci
rimetterà economicamente, che
quando da un processo emergono
gli elementi per disporre il carcere
duro a un mafioso, questo viene ap-
plicato in maniera rigida, (e non
può incontrare altri boss in regime
di 41 bis, ci vuol forse dire il procura-
tore antimafia, ndr): ecco, sul regi-
me carcerario e sul carcere duro ci
giochiamo larga parte della nostra
credibilità agli occhi dei criminali
che dobbiamo perseguire».❖

I
eri l’incontro alla Camera con
Roberto Saviano, il 19 luglio la
fiaccolata per ricordare il giudi-
ce Borsellino. La linea politi-
co-comunicativa sulla legalità,

tutt’altro che estemporanea, che
Gianfranco Fini ha deciso di percor-
rere, rafforzandola, nel post-elezio-
ni, si arricchisce ogni giorno di nuo-
vi passaggi, più o meno urticanti per
il Cavaliere. E se nell’anniversario
della strage di via D’Amelio, il presi-
dente della Camera volerà a Paler-
mo, ieri ha visto l’autore di Gomorra
con lo stesso spirito. Testimoniare
che le istituzioni - e lui come leader
di una destra non berlusconiana - so-
no dalla parte di chi lotta contro la
mafia, senza distinzioni di sorta. È
questo il senso dell’incontro di ieri -
programmato da tempo e più volte
slittato - con l’autore di Gomorra: 45
minuti per manifestare «grande sti-
ma» e «la vicinanza delle istituzio-

ni», «sgomberando il campo dagli
equivoci». Altrimenti detto, con le
parole del magazine di Farefuturo:
«Sulla lotta alla mafia non si fanno
inutili distinguo. Soprattutto non si
dà in pasto alla polemica politica
quel che dovrebbe essere un patri-
monio di tutti». Altrimenti detto, an-
dando alla spiccia cronaca. Ieri Fini
ha ribadito nella versione istituzio-
nale quel che aveva già spiegato più
volte. E cioè che sul punto si pone
all’opposto di Berlusconi. Se per il
Cavaliere Saviano, in quanto autore
di Gomorra, è «un supporto promo-
zionale alla mafia», per lui ciò equi-
vale a dire «che Camus è un untore
perché ha scritto La Peste»: una
sciocchezza.

Il fatto che Fini, nonostante l’an-
nunciato ritorno di un minimo di pa-
catezza nei rapporti, non rinunci ad
andare avanti su questa strada (lo fa-
rà anche con prossime apparizioni
al Tg2 e La7), la dice lunga sul gene-
re di margini che ci sono per ricucire
col Cavaliere. Di ordine organizzati-
vo, più che di linea. Certo, le colom-
be sono al lavoro. E se ieri, all’ultimo
momento, è slittato l’incontro del

presidente della Camera con Gian-
ni Letta e Denis Verdini, è certo che
il meeting si terrà già oggi (forse
anche alla presenza di Ghedini e
Cicchitto). Con un cambio signifi-
cativo di “interlocutori ufficiali”
che però la dice lunga sullo stato
dei rapporti interni al Pdl. In sera-
ta, infatti, i coordinatori del partito
si sono visti con Berlusconi a Palaz-
zo Grazioli, presenti Matteoli ed
Alemanno, e ne sono usciti con il
mandato di «accettare la richiesta
di incontro avanzata da Fini». A
rappresentare i tre, oggi, andrà Ver-
dini. Ma il passaggio dal principe,
con tanto di mandato ufficiale, è
servito per tacitare i malumori de-
gli ex colonnelli di An, che - stante
l’attività pacificatoria svolta nei
giorni scorsi dal solo Verdini - han-
no visto per la prima volta concre-
tizzarsi il loro scavalcamento di fat-
to nei rapporti con l’ex leader di
An. Per i La Russa e i Matteoli, que-
sto - nel caso i rapporti tra i leader
volgessero al bello - è il preannun-
cio del rischio di ritrovarsi a fare la
parte dei “vasi di coccio”.

L’incontro di oggi, comunque,
servirà a sondare Fini per vedere se
esistono le condizioni di un riavvi-
cinamento. Pacificazione che certo
la situazione economica e per così
dire giudiziaria consigliano. Ma
che il Cavaliere ribadisce debba
passare «sulla verifica dei numeri e
della lealtà in Parlamento». E che i
finiani suggeriscono di non vedere
come l’improvvisa soluzione di tut-
ti i problemi che in queste settima-
ne sono stati posti: troppi, per esse-
re risolti «da qualcosa meno del-
l’equivalente di una conferenza di
Yalta». Insomma, spiegano, «un ap-
peasement si può trovare sulla ge-
stione del partito, sui rapporti con
la minoranza, sui singoli accordi
parlamentari». Ma «il profilo di Fi-

ni resterà quello che si è delineato
in queste settimane». Del resto, si
ragiona, il presidente della Came-
ra non sarebbe interessato a chiu-
dere un accordo in tempi brevi. Bi-
sognerà vedere, per esempio, se la
lista dei ministri «sotto scopa» si al-
lungherà. E in che modo Berlusco-
ni procederà a sostituire Scajola.
«Se lo farà senza consultarlo, sareb-
be un altro errore», dicono i suoi.❖
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Il retroscena

Lo scrittore Roberto Saviano ricevuto ieri dal presidente della Camera Gianfranco Fini
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In prima linea contro
la criminalitàmafiosa

Riferendosiaisuoi rapporti con
Fini, SilvioBerlusconi innottata
si è detto «disposto a mettere
una pietra sopra a tutto».

I figli dei capi
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Marcia
per la pace

Ineditoincontroieri tra ilgeneraleVincenzoCamporini,capodiStatomaggioredella
Difesa ei rappresentanti dellamarcia per la Pace Perugia-Assisi che si terrà domenica. Al-
l’iniativa ha aderito ieri il leader del PdBersani che sarà à presente allamarcia per la pace
che verrà presentata oggi a Roma

SUSANNA TURCO

NicolaGratteri (1958,Gerace,Lo-
cride) è il terzo di cinque figli da una
famiglia umile. È uno dei magistrati
più conosciuti della Dda. Impegnato
in prima linea contro la 'Ndrangheta,
la criminalità organizzata calabrese,
vive sotto scorta dal 1989
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